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“Costruisco i miei dipinti tassel-
lo dopo tassello, macchia dopo 
macchia, così come avviene in 

un mosaico – dice Stefania Nizzola, 
giovane artista mazarese che ha of-
ferto, come carezza agli occhi di chi 
l’arte l’apprezza e ne gode interpre-
tandola  essenza di vita ed espres-
sione di bellezza, la visione delle 
sue opere in una sala d’un ristorante 
nel cuore di Mazara- Il dipinto non è 
una semplice superficie da ricoprire, 
ma un frammento della mia vita, in 
cui riesco a crearne una nuova, per 
mezzo di tanti frammenti più piccoli 
– continua- Ritengo che nelle inse-
nature di una pietra esiste una lotta 
tra forze opposte: superficie e pro-
fondità, luce e ombreggiature, liscio 
e grinzoso. Nonostante questa lotta, 
si forma un equilibrio che si ristabi-
lisce di continuo come quell’ordine 
che si genera nel dipinto. Infatti, 
l’osservatore può scegliere da sé il 
modo in cui si evolve l’opera sotto i 
propri occhi, cosicché il dipinto non 
è immobile, ma soggetto a profondi 

mutamenti, in base al movimento del 
suon pensiero, che insieme all’arti-
sta diventa creatore”.
Profondo lo stimolo che Stefania pro-
fonde, con grande passione artistica, 
per far riflettere sull’immenso patri-
monio di spunti che regala la natura. 
E così lo immortala nel frontespizio 

del suo pieghevole dal titolo “Ope-
re di Stefania Nizzola”: “La natura è 
una fonte infinita di immagini e forme 
che riconnettono l’uomo alla propria 
interiorità; essa sembra esprimere i 
diversi stati d’animo dell’uomo e dia-
logare con la sua anima”.
Dipinti su tela, illustrazioni, ritratti, 

ceramiche e stampe su tela intelaia-
ta sono i suoi lavori artistici. 
“La tela dovrebbe riuscire a concre-
tizzare i movimenti interiori dell’ar-
tista, il quale può aiutare gli altri a 
ritrovare il loro strato più profondo – 
sostiene la brava e graziosa Stefania 
- frantumando così la loro corteccia. 
Infatti la psicologia umana è costitu-
ita da strati che vorrebbero nascon-
dere la profondità, che raramente 
riesce a venire a galla”.
Ho visitato la mostra per la gentilis-
sima informazione di papà, l’inge-
gnere Peppe Nizzola, che … adora 
il suo gioiello Stefania … e che par-
landone aveva una particolare luce 
negli occhi. Mi hanno impressionato 
molto le belle opere esposte … ma 
mi ha particolarmente affascinato 
la grande passione dell’artista che, 
presentandomi le sue opere e la sua 
“vocazione” artistica, lo ha fatto sen-
za ostentare … anzi! Distinguendosi 
con una umiltà che è ulteriore dote e 
risorsa per volare più in alto.

Attilio L. Vinci

Stefania Nizzola, giovane artista mazarese

da sx Stefania Nizzola e Attilio L. Vinci

Un’estate di blackout a Maza-
ra del Vallo che creano una 
situazione insostenibile in 

alcune contrade della città, man-
canza di corrente elettrica, e di con-
seguenza mancanza di acqua, con 
enormi disagi viste le temperature 
di oltre i quaranta gradi di questo 
periodo. Sono circa ottanta le fami-
glie coinvolte che adesso stanno 
sporgendo denuncia alle autorità 
competenti per cercare di capire le 
responsabilità che hanno portato 
all’esasperazione molte famiglie. 
Di seguito la nota dell’avvocato Ma-
riella Martinciglio con la relativa copia 
della querela-denuncia presentata 
alla Procura della Repubblica di Mar-
sala, Stazione Carabinieri Mazara del 
Vallo.
I denuncianti rappresentano che dal-
la fine del mese di luglio scorso tutte 

le utenze Enel delle proprie abitazio-
ni site in Mazara del Vallo nella C/
da Carmine via Del Mare, nel tratto 
compreso tra  il fungo dell’acqua e la 
cantina e fino alla via Del Telefono ri-
mangono per ore senza luce elettrica.
Tutte le sere intorno alle 20.00 viene 
interrotto l’erogazione del servizio 
senza alcun preavviso e  motivazio-
ne, tale mancanza di energia elettrica 
coinvolge circa 80 famiglie che tutte 
le sere fanno continue segnalazioni 
al servizio guasti 803500 che regolar-
mente non risponde più alle chiamate 
e continua a ripetere che si tratta di 
un disservizio. I fatti raccontati posso-
no essere accertati dalle competenti 
Autorità senza difficoltà in quanto l’in-
terruzione del servizio di erogazione 
elettrica viene registrato negli impianti 
di distribuzione.
Tale situazione ha esasperato tutti gli 

abitanti della zona interessata dalla 
sospensione del servizio i quali tutte 
le sere nelle loro abitazioni rimango-
no al buio, non possono utilizzare i 
servizi igienici, non possono utilizzare 
gli elettrodomestici per preparare la 
cena, non possono utilizzare condi-
zionatori e ventilatori, ricaricare i te-
lefoni cellulari ed ogni altro strumento 
necessario a soddisfare le condizioni 
di vita delle persone. Tale condizione 
ha reso impossibile la vita di tutte que-
ste famiglie composte da anziani  e 
bambini con esigenze di particolare 
tutela per la salute.
Per tali ragioni e considerato che il 
servizio elettrico viene erogato dalla 
Società Enel Distribuzione che attra-
verso i proprio responsabili di zona si 
assume gli oneri di tale servizio. Ri-
tenuto che i fatti narrati costituiscono 
circostanze gravi e rappresentano 

comportamenti sanzionabili ai sensi 
della legge penale , con la presente, i 
sottoscritti depositano formale denun-
cia a carico del Responsabile di zona 
per la   distribuzione del servizio di 
energia elettrica e nei confronti di tut-
ti coloro, allo stato ignoti,  che hanno 
competenze e responsabilità in merito 
alla  suddetta situazione ai sensi dell’ 
art. 331 del codice penale e per ogni 
altra violazione sanzionabile anche in 
relazione alla messa in pericolo della 
salute delle persone coinvolte, ai dan-
ni patrimoniali e non subiti, al periodo 
di vacanze rovinate da tale ingestibile 
situazione e per ogni altro fatto che la 
competente Autorità vorrà accertare. 
Con riserva di costituirsi parte civile 
nel procedimento penale instaurando 
e con richiesta di essere informato ai 
sensi dell’art. 408 in caso di richiesta 
di archiviazione.

Un’estate in blackout a Mazara del Vallo

V.P.
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Si torna in zona gialla con restri-
zioni che daranno un ulteriore 
colpo all’economia regionale, 

le restrizioni, porteranno infatti, se-
condo le organizzazioni di catego-
ria, anche al 30% di perdite e a mio 
avviso la colpa e dei non vaccinati, 
infatti la regione Sicilia è tra le ultime 
in tema di vaccinazione e la maggio-
ranza dei siciliani pagherà il conto di 
una minoranza che non si vuole vac-
cinare i no VAX che hanno etichet-
tato il “green pass” come uno stru-
mento liberticida, hanno invece di 
fatto limitato le libertà di tutti, la vera 
libertà la si ottiene solo attraverso il 
vaccino, oggi i parametri principali 
con cui si stabilisce in che zona col-
locare una regione è il rapporto tra 
i ricoveri e i vaccinati, due settima-
ne fa il Presidente Musumeci aveva 
messo in zona gialla 55 comuni della 
Sicilia e Mazara del Vallo nonostante 
l’alto numero di positivi registrati non 
vi era entrata perché più del 72% 
della sua popolazione si è vaccinata 
ma dal 30 Agosto anche Mazara del 
Vallo e tutta la Sicilia entra in zona 
giallo, perché la maggior parte dei 

Siciliani non si è vaccinata. Adesso 
si parla persino di zona Arancione 
per la Sicilia e se la zona gialla pro-
voca perdite del 30% all’economia 
regionale l’arancione sarà un collas-
so che non possiamo assolutamente 
permetterci, vacciniamoci e incorag-
giamo chi ci sta vicino a vaccinarsi. 
La provincia di Trapani 
avrebbe numeri da zona 
rossa, i ricoveri aumentano 
e sono enormemente su-
periori alla media regionale 
con oltre l’80% dei ricoverati 
che non si è vaccinato. E si 
torna sempre ai non vacci-
nati il vero problema della 
nostra martoriata economia. 
Io spero che aprano gli oc-
chi e che la Sicilia non entri 
in zona arancione figuria-
moci in quella rossa ma nel 
frattempo dobbiamo fare i conti con 
la zona gialla, ma cosa significa oggi 
la zona gialla è la stessa che abbia-
mo conosciuto in passato. Le nuove 
norme del Decreto Covid sono sta-
te approvate lo scorso 21 aprile dal 
Governo Draghi, ma cosa cambia 

veramente?
Coprifuoco e spostamenti in zona 
gialla
In tutta Italia è stato abolito il copri-
fuoco, che quindi non è più valido in 
zona gialla, e gli spostamenti sono 
liberi, sia tra Comuni che tra Regioni.
Al ristorante in zona gialla

I ristoranti sono aperti sia al chiuso 
che all’aperto, ma il limite di com-
mensali al tavolo è di quattro per-
sone. All’aperto, il servizio può es-
sere offerto a tutti. Il green pass è 
indispensabile per l’accesso ad una 
serie di attività e servizi (piscine, pa-

lestre, centri termali, cinema, teatri, 
parchi a tema, congressi e fiere).
Zona gialla e mascherine
Cambiano anche le regole per le ma-
scherine, che restano obbligatorie 
sia all’aperto che al chiuso.
Musei, cinema e teatri
In zona gialla sono aperti i cinema, 

i teatri e i musei, le sale da 
concerto: la distanza di si-
curezza tra gli spettatori è di 
almeno un metro, la capienza 
delle sale non deve superare 
il 50 per cento del totale. Si 
prevede un massimo di 1.000 
persone all’aperto e 500 negli 
spazi chiusi e bisogna sem-
pre indossare la mascherina.
Sport
Come stabilisce l’ultimo de-
creto covid, negli impianti di 
una regione in zona gialla la 

capienza consentita non può essere 
superiore al 25% di quella massima 
autorizzata e, comunque, il numero 
massimo di spettatori non può esse-
re superiore a 2.500 per gli impianti 
all’aperto e a 1.000 per gli impianti 
al chiuso.

Si torna in zona gialla ma si teme l’arancione, colpa dei non vaccinati?
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Si sono spente da qual-
che giorno le luci del 
palco allestito per lo 

spettacolo in tre serate di 
“SEMPLICEMENTE MERAVI-
GLIOSO ed IL PREMIO L’O-
PINIONE”, uno degli eventi 
più attesi dell’estate mazare-
se. La manifestazione, giunta 
alla sua seconda edizione, è 
riuscita a catalizzare mol-
te persone in presenza e da 
casa attraverso la diretta dal 
canale social di teleibs-l’opi-
nione, riconfermando il pri-
mato di ascolti. Sul palco si 
sono esibiti giovani promesse 
della musica, personaggi del-
lo spettacolo noti al grande 
pubblico, ma non sono man-
cati momenti di vera emozio-
ne ricordando Denise, con 
la performance dei ragazzi 
dell’Associazione Abilmente 
Uniti seguiti magistralmente 
dagli insegnati di ballo della Matoce 
dance Mattia Falcetta e Tommaso 
Seri e ancora rimanendo in assoluto 
silenzio durante la recitazione delle 
poesie del suo stesso autore l’avv. 
Gaspare Morello. La presentazione 
dello spettacolo è stata affidata a 
Salvo La Rosa e a Sonia Hamza che 
si sono alternati nelle tre serate con 
abile maestria rendendo molto gra-
devole il susseguirsi delle esibizioni 
degli artisti ed accogliendo sulla 
scena alcune personalità di rilie-
vo che si sono contraddistinte nei 
campi della cultura, della politica e 
del sociale e che sono stati insigni-
ti con il premio L’Opinione 2021. In 
qualità di ideatore dell’evento, co-
adiuvato da una compatta equipe, 
posso ritenermi molto soddisfatto: 
partecipazione, rispetto delle pro-
cedure e delle norme di distanzia-
mento e sicurezza, consenso sono 
stati il compenso a tanto impegno 
e a due mesi circa di serrato lavoro 
per la riuscita dell’evento. “Sempli-
cemente meraviglioso è divenuto 
ormai uno degli appuntamenti più 
amati e richiesti da parte della cit-
tadinanza e degli operatori turistici, 
e questo ci permette di accrescere 
di anno in anno il livello qualitati-
vo dell’organizzazione e di variegare 
l’offerta, riuscendo ad intercettare 
l’interesse di un vastissimo pubblico 

e lo si è visto dai numeri spaventosi 
che siamo riusciti a registrare nella 
diretta streaming e fra i presenti all’e-
vento stesso. Questo grande suc-
cesso non sarebbe stato possibile 
senza il patrocinio oneroso dell’Ars, 
e delle autorizzazioni del comune di 
Mazara del Vallo e di tutto l’entoura-
ge che mi sostiene. Il mio grazie alla 
professoressa Paola Barranca che 
ha fatto un grande lavoro da casa 

stilando le motivazioni per tutte le 
persone premiate, al direttore artisti-
co Alessandra Alamia per come ha 

gestito il tutto dietro le quinte, all’av-
vocato Gaspare Morello che ha il 
merito in qualità di Responsabile alla 
cultura di avere portato attraverso 
la poesia a riflettere sui grandi temi 
della vita. La poesia è senza dubbio 
espressione di arte ma anche mae-
stra di vita poiché trac-
cia in maniera incisiva il 
sentimento dell’uomo e 
il suo amore per la vita, 

l’amore, il prossimo. Le 
poesie declamate nelle 
tre serate sapiente-
mente dal suo autore, 
l’Avv. Gaspare Morello, 
che hanno riguardato i 
temi della disabilità, 
della pesca e del dolo-
re implacabile dei ge-
nitori di Denise, hanno 
fatto vibrare le anime 
e i cuori della platea. 
Nelle serate sono state 
inoltre consegnate del-
le targhe alla memoria 
di personalità illustri 
della città di Mazara 
del Vallo come il Poe-
ta e Politico Rolando 
Certa la cui targa è 
stata consegnata alla 

famiglia Certa dal Prof. 
Piero Di Giorgi; il Sacer-
dote, Educatore e Poli-
tico Don Gaspare Morello targa che 
è stata consegnata da Francesco 
Foggia direttamente al nipote l’Avv. 
Gaspare Morello; a Piera Maggio 
donna coraggiosa e tenace che ha 
saputo portare il dolore struggente di 
madre ferita dal rapimento della pro-
pria figlia Denise con grande e stoica 
testimonianza.
La riuscita della manifestazione ha 
fatto leva sul grande lavoro svolto 
dall’organizzazione dell’associa-
zione UNAC di Mazara a cui va un 

grande encomio per lo ze-
lante lavoro svolto.
Infine ma non per ultimo si 
ringraziano le aziende del 
territorio che, nonostante il 
periodo di crisi che sta at-
traversando il nostro paese 
e la pandemia, crescono 
sempre di più in termini di 
adesioni e sentita partecipa-
zione unitamente al grande 
lavoro svolto dall’organiz-
zazione nel suo complesso 
che ha connotato le tre se-
rate di spettacolo, cultura, 
politica e sociale.
Sono proprie le parole del 
suo organizzatore a traccia-
re la sintesi dell’evento ap-
pena conclusosi: “il segreto 
di Semplicemente Meravi-
glioso consiste proprio nella 
pluralità delle persone coin-
volte che ruotano intorno 
alla manifestazione e a cui 

va tutta la mia riconoscenza e stima”. 
Si sono spenti da poco le luci sul pal-
co ma non si spegneranno quelle su 
Mazara del Vallo perché abbiamo 
sempre un’altra missione, che oltre 
a Semplicemente Meraviglioso deve 
ritornare a vivere in questa meravi-

gliosa città la Festa del Pane e della 
Pasta che in questi anni è stata se-
polta dalle ceneri dell’indifferenza ma 
che deve ritornare a vivere e sperare 
in una rinascita cittadina e culturale. 
E sulle basi di tali prodromi culturali 
che si è già al lavoro per dare conti-
nuità a tutti questi e ad altri progetti 
nella prospettiva di incrementare l’at-
trattiva del nostro meraviglioso terri-
torio ricco di storia, denso di cultura 
e straripante di tradizioni.

La Redazione

Grande successo dello spettacolo “Semplicemente Meraviglioso” 
al Mazara Food Fest nel Lungomare di Mazara del Vallo
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I Premiati L'Opinione 2021

Avv. Giacomo Frazzitta

Targa a Piera Maggio e Piero Pulizzi

Targa Semplicemente Meraviglioso

Gaspare Morell

Lidia Schillaci e Massimo Russo Francesco Foggia e Santino giacalonePatrizia Paganelli e Benedetta Cosmi

Salvatore Bascio e Bice Luppino

Flora Certa e Piero Di Giorgi

Luciano Armato e Padre Leon

Sonia Hamza, Federica Cudia e Nicola GiacaloneClara Sala e Attilio L. Vinci

Targa in memoria di don Gaspare Morello Targa in memoria di Rolando Certa
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Un Angiografo Cardiologico che doveva essere installato all’Ospedale “Abele Ajello” di Mazara del Vallo 
(D.E.A. di I° Livello), andrà invece all’Ospedale “Valle del Belice” di Castelvetrano (di Base)

Baldo ScaturroLa cosa non va giù all’Orga-
nizzazione Sindacale “NUR-
SING UP” e alle Associazioni 

Culturali mazaresi, che 
attraverso due note diverse 
firmate sono state inviate al 
Commissario Straordinario 
Dott. Paolo Zappalà, all’In-
gegneria Clinica Ing. Fran-
cesco Costa - dell’A.S.P. 
di Trapani – Al Sindaco 
della Città Dott. Salvatore 
Quinci e alla Procura Generale 
della Corte dei Conti di Palermo, 
annunciando l’impugnazione della 
deliberazione n.857 dell’11 Agosto 
2021 “Sui lavori per l’installazione di 
un ‘Angiografo Fisso presso l’Ospe-
dale di Castelvetrano” e l’esecutività 
della delibera n.571 del 17 aprile 
2020 che prevede l’installazione 
presso l’Ospedale di Mazara del 
Vallo.
Ecco il testo della nota dell’Orga-
nizzazione Sindacale “NURSING 
UP”.
La nostra Organizzazione Sindaca-
le “Nursing Up” – (Sindacato degli 
infermieri), firmatari del C.C.N.L. 
del Comparto Sanità, il quale, sulla 
scorta di un’attenta attività di con-
trollo, e, vigilanza sugli atti posti in 
essere dall’A.S.P. Trapani, con la 
presente espone, articola e contesta 
quanto segue: 
- Premesso che con Deliberazione 
n. 571 del 17Aprile 2020, Codesta 
Azienda Sanitaria Provinciale di Tra-
pani, ha stipulato una convenzione 
con la Ditta “Siemens Healthcare 
S.r.l.” per la fornitura di n. 2 (due) 
angiografi cardiologici richiesti per 
i Presidi Ospedalieri di Trapani e 
Mazara del Vallo (DEA di I Livello), 
per un importo complessivo di 
€ 833.504,00 Iva compresa. 
- Nella citata Deliberazione n. 
571 del 17 Aprile 2020, a se-
guito delle richieste avanzate 
dal Responsabile della U.O.S. 
di Emodinamica del P.O. di 
Trapani e dal Responsabile 
dell’U.O.C. di U.T.I.C. - Car-
diologia del P.O. di Mazara 
del Vallo, rispettivamente con 
note del 12 e del 19 Febbraio 
2020, è necessario rimarcare 
che la Direzione Strategica 
pro-tempore, aveva espres-
so parere favorevole in merito 
alla vicenda di cui in narrati-
va, ovvero la fornitura di n.2 
(due) angiografi cardiologici, 
supportata tra l’altro dal signi-
ficativo parere tecnico favore-
vole del Servizio di Ingegne-
ria Clinica. 
- Nell’U.O.S. di Emodinamica 
del P.O. di Trapani l’angio-
grafo è stato regolarmente in-
stallato, viceversa nell’U.O.C. 
di U.T.I.C. – Cardiologia del 

“P.O. Abele Ajello” di Mazara del 
Vallo, con vivo stupore, si è appreso 
che l’angiografo, inizialmente desti-

nato al nosocomio di Ma-
zara del Vallo, non sarebbe 
più stato installato all’uopo, 
a favore invece, dell’U.O.C. 
di Cardiologia dell’Ospeda-
le “Valle del Belice” di Ca-
stelvetrano. 
- Infatti, il Responsabile 
dell’U.O.C., Provvedito-

rato ed Economato, con nota del 
15 Giugno 2021 prot. n. 72122, ha 
comunicato al fornitore “Siemens 
Healthcare S.r.l.” che l’angiografo 
cardiologico contrariamente a quan-
to disposto con la deliberazione n. 
571 del 17 Aprile 2020, anziché in-
stallarsi presso l’Ospedale di Maza-
ra del Vallo, doveva essere invece 
installato presso l’Ospedale di Ca-
stelvetrano. 
Per quanto sopra articolato, dedotto 
e considerato, la scrivente Orga-
nizzazione Sindacale, come sopra 
generalizzata, con il presente atto 
intende a salvaguardia del principio 
di trasparenza e correttezza degli atti 
di natura pubblicistica, nonché per la 
tutela della Struttura Ospedaliera 
di Mazara del Vallo, eccepire e con-
testare le seguenti circostanze.
•	 Nella specie infatti, la scri-
vente Organizzazione Sindacale 
contesta, con precipuo riferimen-
to alla deliberazione N. 857 del 
11 Agosto 2021, che ha disposto, 
come rappresentato in narrativa 
l’installazione di n. 1 angiogra-
fo fisso presso l’Ospedale “Valle 
del Belice” di Castelvetrano, con 
conseguente variazione di cambia-
mento del programma triennale delle 

opere pubbliche, vedasi delibera n. 
230 del 10 Marzo del 2021 di cui 
al punto 17. (Ristrutturazione del 
Poliambulatorio ex INAM di Marsala 
da destinare al P.T.A.  anno 2022 – 
2023). 
•	 Infatti, con estrema ama-
rezza e sentito dispiacere, questa 
Organizzazione Sindacale non può 
non constatare come l’Ospedale 

di Mazara del Vallo, e nella specie 
l’U.O.C.  U.T.I.C. - Cardiologia abbia 
subito un palese e gravissimo pre-
giudizio.
•	 Si rimarca inoltre che il 
P.O. di Mazara del Vallo risulta es-
sere un Nosocomio D.E.A. di primo 
livello, contrariamente al P.O. di Ca-
stelvetrano, che invece risulta esse-
re Ospedale di Base, ragion per cui 
appare ancora più incomprensibile 
la scelta, obbiettivamente irragione-
vole, di destinare il suddetto mac-
chinario clinico presso l’Ospedale 
di Castelvetrano, piuttosto che a 
Mazara del Vallo.
•	 Ancora e non secondaria 

eccezione o cen-
sura da muove-
re nei confronti 
dell’Amministrazione Sanitaria Pro-
vinciale è costituita senza dubbio 
dall’aggravio di spesa disposto dal 
Commissario Straordinario, pari ad 
€ 275.000,00, per lavori di manu-
tenzione straordinaria di natura sia 
edile che impiantistica, da effettuarsi 
presso il P.O. di Castelvetrano, in 
quanto risulterebbero utili e neces-
sari per l’installazione dell’angiogra-
fo di cui sopra.
•	 Non appare, a tal proposito 
superfluo, rammentare che l’instal-
lazione dell’angiografo cardiolo-
gico presso l’Ospedale di Mazara 
del Vallo, contrariamente a quanto 
previsto per l’Ospedale di Castel-
vetrano, non avrebbe comportato 
alcuna spesa integrativa tale da di-
sporre, addirittura una variazione di 
spesa relativa alle opere pubbliche. 
Per tutte le suesposte ragioni, in 
fatto e in diritto, l’Organizzazione 
Sindacale “Nursing Up” (Sindaca-
to degli infermieri), a firma dei suoi 
Legali Rappresentanti, intende for-
malmente contestare la succitata 
deliberazione e conseguentemente 
chiederne l’annullamento e la re-
voca in Autotutela. 
In conclusione, tutto ciò Premesso 
– Considerato e Ritenuto, Voglia 
l’A.S.P. di Trapani nella persona 
del Commissario Straordinario 
Dott. Paolo Zappalà, previa verifica 
dei presupposti di Legge, regionale e 
nazionale e di opportunità, accerta-
re l’illegittimità della deliberazione 
di cui in narrativa e, conseguente-
mente:
•	  Annullare e revocare, in 

regime di Autotutela, la De-
liberazione n. 857 del 11 
Agosto 2021, e dare esecu-
tività alla deliberazione n. 
571 del 17 Aprile 2020.
Al Sig. Sindaco, che in co-
pia ci legge, questo atto di 
impugnazione così formulato, 
dedotto ed articolato, deve 
essere attentamente visio-
nato dalla S.V., come primo 
cittadino della città di  Mazara 
del Vallo, il quale risulta es-
sere altresì, Responsabile 
della salute pubblica, anche 
in materia sanitaria, (facente 
parte come componente della 
conferenza dei Sindaci), ra-
gion per cui ci si attende da 
codesta Autorità una netta 
presa di posizione “contro 
l’oggetto della deliberazio-
ne di cui sopra illegittima”.
La Segreteria Provinciale 
Nursing Up
                                                       

Baldo Scaturro e 
Salvatore Giacalone

Un cambio di destinazione che costerebbe 275 MilaEuro alle casse dell’A.S.P. di Trapani per adeguare i locali Castelvetranesi

Dott. Paolo Zappalà 
Commissario Straordinario A.S.P. Trapani

Angiografo cardiologico



n. 8  31-08-2021L’ 7

I sottoscritti firmatari, cittadini 
componenti e/o responsabili del-
le Associazioni in calce indica-

te, chiedono alla S.V. la revoca e 
l’annullamento della deliberazione 
in oggetto per le seguenti gravi ano-
malie:
1.	 Mancata motivazione e 
giustificazione della Deliberazione 
de quo, che comporta, infra alia, la 
modifica del precedente Program-
ma Triennale delle Opere Pubbliche 
2021/2023 dell’A.S.P. di Trapani. 
Ciò a discapito della ristrutturazione 
del Poliambulatorio di Marsala, sen-
za evidenza della ratio della scelta e 
della urgenza della stessa.

2.	 Immotivato stravolgi-
mento dell’Atto Aziendale 2020, 
approvato con D.A. Salute n.482 del 
4 Giugno 2020 per la realizzazione 
di una improponibile, contra legem  
e velleitaria Emodinamica presso 
il P.O. di Castelvetrano, classifica-
to di base.
3.	 Ingiustificabili spese ag-
giuntive (275.000,00 Euro) per la 
ristrutturazione di locali, ristruttura-
zione indispensabile per l’alloca-
zione presso l’Ospedale di Castel-
vetrano dell’Angiografo.
Si ricorda che l’angiografo de quo, 
era già acquistato e destinato all’O-
spedale di Mazara (sic!). la cui allo-

cazione in questa sede avverrebbe 
senza spese aggiuntive per l’ido-
neità dei locali, già certificati per 
questo uso.
Questa circostanza può configurare 
un danno erariale, motivo per cui la 
presente richiesta di revoca, viene 
inviata per le eventuali verifiche alla 
Procura Generale della Corte dei 
Conti di Palermo.
4.	 Si fa notare che l’angiogra-
fo era destinato a Mazara, perché 
l’attuale è vetusto (oltre 15 anni 
di esercizio) e soggetto a continui 
guasti, il che comporta di fatto l’inter-
ruzione di uno storico pubblico ser-
vizio di prioritaria importanza quale 

l’attività di elettrostimolazione 
cardiaca.
In attesa di riscontro nei termini di 
Legge.
Centro Studi “La Voce” - Centro Stu-
di “La Città” - Associazione Mazara 
Libera - A.D.I.M - Tribunale Diritti 
del Malato - Centro Culturale “Giu-
seppe Napoli” – Centro di Ricerca 
Internazionale “Il Duemila” – Mise-
ricordia “San Vito” Mazara- ed altri 
cittadini mazaresi.

Al momento di andare in stampa 
nessuna risposta è pervenuta sia 
dall'A.S.P. di Trapani, che dal Sin-
daco della città.

Ecco il testo della nota delle Associazioni Culturali mazaresi
MAZARA DEL VALLO

Il Presidente della Regione Sici-
liana On.le Nello Musumeci, su 
proposta dell’Assessore Regiona-

le della Salute Avv. Ruggero Razza, 
ha nominato il nuovo Dirigente Ge-
nerale del Dipartimento per le Attività 
Sanitarie e Osservatorio Epidemiolo-
gico dell’Assessorato Regionale del-
la Salute. 
Il Dott. Francesco Bevere, che 
prende il posto dell’ex Dirigente 
Dr.ssa Maria Grazia Di Liberti, che 
era finita sotto inchiesta e agli arresti 
domiciliari per presunti dati falsi sul 
Covid 19, e sostituita dall’Ing. Mario 
La Rocca (attuale Dirigente Genera-
le del Dipartimento per la pianifica-
zione strategica), che dal 30 marzo 

2021 a tutt’oggi ha gestito 
per alcuni mesi l’importante 
struttura ad interim.
Il Dott. Francesco Bevere 
Dirigente Sanitario, provie-
ne dal Ministero della Salu-
te e per diversi anni è stato 
anche Direttore Generale 
della Programmazione Sa-
nitaria dello stesso Mini-
stero e fino al 2019 è stato Direttore 
Generale dell’A.G.E.N.A.S. (Agenzia 
Nazionale per i Servizi Sanitari Re-
gionali).
La scelta del Direttore Francesco 
Bevere, si tratta di un professionista 
di grande valore – di spessore e ap-
prezzato per la sua determinazione 

e concretezza.
La sua presenza in Sicilia, 
ci consentirà un maggior 
raccordo con il Ministero 
della Salute e con l’Istituto 
Superiore di Sanità, in una 
fase delicata di Riordino del 
Sistema Sanitario Regiona-
le e di presenza strutturale 
della Pandemia.

Il nuovo Dirigente Generale del 
D.A.S.O.E., avrà al centro della sua 
agenda, l’importante gestione del-
la campagna di vaccinazione per 
i prossimi mesi e il potenziamento 
della Rete Ospedaliera Siciliana.

B. S.

Francesco Bevere è il nuovo Dirigente Generale del Dipartimento per le Attività 
Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico dell’Assessorato Regionale della Salute

Dott. Francesco Bevere

Raggiunto l’accordo sottoscritto 
e firmato tra la Direzione Stra-
tegica e le Organizzazioni 

Sindacali C.I.S.L. –U.I.L. – C.G.I.L. 
(assente) – F.I.A.L.S. – NURSING 
UP ed R.S.U. (Rappresentanza Sin-
dacale Unitaria) del Comparto Sa-
nità e gli uffici preposti dell’A.S.P. di 
Trapani, che hanno stabilito i criteri 
di assegnazione dei fondi resi dispo-
nibili dallo Stato per l’erogazione ai 
lavoratori, suddividendo i fondi na-
zionali per la “Ripartizione incentivi 
Covid 19”, ai sensi dei Decreti Legge 
n.18 del 17 marzo 2020 – art. 1 e 
n.34 del 19 maggio 2020 – art. 20 
comma 6 (Cura Italia) in favore del 
personale dipendente del Servizio 
Sanitario Nazionale e recepiti dei De-
creti Assessoriali Sanità n.469 del 

29 maggio 2020 e n.1405 del 30 di-
cembre 2020.
Le risorse per la distribuzione dei 
criteri e dei fondi destinati al Bonus 
Covid, sono stati individuati in tre ca-
tegorie di fasce.
•	 Fascia A: (Alta intensità) 
Reparto Covid. Avente diritto n.941 
dipendenti - € 566,89 cadauno;
•	 Fascia B: (media intensi-
tà) Reparti No Covid, in servizio non 
impegnati in attività Covid. Avente 
diritto n.1239 dipendenti - € 264,55 
cadauno;
•	 Fascia C: (Bassa intensità) 
Restante personale impiegato negli 
uffici e nei servizi non adibiti a Covid 
19.  Avente diritto n.594 dipendenti - 
€ 109,60 cadauno.
Per la cronaca hanno usufruito 2774 

dipendenti. L’indennità di saldo è 
di € 926.326,53 (novecentoventisei-
milatrecentoventiseivirgolacinquan-
tatre), al netto per il periodo dal 9 
marzo al 18 maggio 2020 (nove set-
timane) ed è stato corrisposto con il 
cedolino stipendiale del mese di giu-
gno 2021.
Ha commentato Salvatore Gia-
calone (Vice Coordinatore R.S.U. 
dell’A.S.P. di Trapani e Responsabile 
Provinciale dell’Organizzazione Sin-
dacale “NURSING UP”) “Ci riteniamo 
parzialmente soddisfatti, l’accordo 
siglato rappresenta un piccolo rico-
noscimento dello straordinario lavoro 
che è stato compiuto. I premi incen-
tivanti sono stati parametrati e distri-
buiti principalmente al grado di espo-
sizione ed a rischio di contagio, ai 

quali i lavoratori sono stati sottoposti, 
in proporzione in tre fasce di rischio 
“Alta – Media e Bassa intensità”.

Baldo Scaturro

Bonus al personale Sanitario – Tecnico e Amministrativo del Comparto 
Sanità per le prestazioni svolte durante l’Emergenza COVID 19

Salvatore Giacalone
vice coordinatore R.S.U. A.S.P. Trapani
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Si è concluso al teatro Fran-
chi-Ingrassia di Triscina il tour 
estivo dell’opera teatrale “Ma-

ter Matri” una storia di quotidiana 
passione, amore, sconforto, sorriso, 
energia, consapevolezza, stanchez-
za, disperazione, speranza, lotta, 
sacrificio e vita, la presidente Valerie 
Pellicane ha dichiarato: “Sono le no-
stre storie di madri, madri che rac-
contano una storia, la loro storia di 
adolescenze, amori e lacrime salate. 
L’opera teatrale è stata scritta e di-
retta dal regista Giacomo Bonagiuso 
che dopo l’ascolto individuale delle 
nostre storie ha redatto il copione 
MATER-MADRI e sotto la sua regia 
le madri di Madres stanno dando vita 
ad uno spettacolo unico. Tutto il rica-
vato andrà a finanziare un progetto 
finalizzato al dopo di noi”.
Il regista Bonagiuso ha dichiarato: 
“È stato bello ricevere il complimento 
più gratificante della mia vita. Valerie 
Pellicane lo ha sintetizzato cosi “Gia-
como, sei diversamente uomo”. Ma 
in realtà tantissimi mi hanno detto 
che da questo testo, “Mater Matri”, 
emerge questa spiccata sensibili-
tà femminile. Che sembra il verso 
di una canzone di Elio e le Storie 
Tese, ma va benissimo per riassu-
mere una consapevolezza senza 
prendersi troppo sul serio. Mi sono 

chiesto semmai come mai io l’abbia 
acquisita a 49 anni, o perché mi sia 
stata riconosciuta soltanto oggi. Non 
ho risposte ma soltanto una pista. 
Femminile, guarda caso. Da quando 
creo e gestisco e istruisco e mando 
in scena gruppi di persone, e sono 
26 anni, ho la chiara e netta con-
sapevolezza che il gruppo Madres 
stavolta non durerà una o due sta-
gioni, non si sfalderà per arroganza, 
per noia, per sazietà, per invidie, per 
gelosie... Strano. Ma è così. Forse 
allora la strana sensibilità femminile 
nasce dal contesto. Da queste madri 
che mi hanno accolto, dato fiducia 

raccontandomi pezzi della loro vita 
che, forse, neanche di fronte a loro 
stesse avevano così lasciato fluire. 
Questa volta, questo gruppo è fon-
dato da verità, e che verità, e non da 
comodo, da occasione, o da artifi-
cio. E la verità, si sa, sempre vince. 
In fondo io devo dire grazie a loro, 
alle mie Madres, se sono diventa-
to diversamente uomo. Che è una 
grande conquista. A 49 anni, mentre 
tutto diventa sempre più chiaro. Una 
conquista per cui dire grazie”.
Un’opera che semina in ogni sua 
tappa un seme di consapevolezza, 
di una realtà difficile da comprende-

re per chi non vive quella situazione, 
di chi non vede e spesso di chi non 
vuol vedere le sfaccettature di una 
vita difficile e che con questo com-
portamento contribuisce a un distac-
co che si sintetizza con una parola 
amara il più delle volte “Mischina”. 
Queste sono madri che lottano e che 
non cercano pietà ma solidarietà, 
non, a livello personale ma in un’ot-
tica generale che vede al futuro dei 
loro figli. Se l’unione fa la forza allo-
ra uniamoci e facciamo tutti la cosa 
giusta.

Vincenzo Pipitone

Si è concluso il tour estivo dell’opera teatrale “Mater Matri”
Mischina ce lu puoi dire a to soru!

MAZARA DEL VALLO



n. 8  31-08-2021L’ 9
SALEMI

Franco Lo Re

Il Liceo classico chiuso da marzo per problemi statici

Può una struttura pubblica co-
struita secondo le norme an-
tisismiche avere problemi di 

staticità dopo appena 31 anni dalla 
sua inaugurazione? Parrebbe di si.  
Almeno, stando a quanto disposto in 
seguito ad un sopralluogo effettuato 
dai tecnici dell’ex Provincia nel 
mese di marzo di quest’anno 
in un laconico, quanto “strano” 
comunicato si rendeva noto 
che il Liceo Classico di Salemi 
“chiudeva i battenti” (sic) per-
ché si rendevano necessari 
una serie di lavori di manuten-
zione straordinaria. Se ne sa-
rebbero occupati gli uffici della 
medesima ex provincia. Sono 
passati cinque mesi da quel 
13 marzo, ma del cantiere 
nessuna traccia. Tutto fermo. Stati-
co, sarebbe il caso di dire. E dire che 
siamo ormai alla vigilia della riaper-
tura dell’anno scolastico. Di certo, 
fino a questo momento, c’e che gli 
studenti del Liceo Classico “France-
sco D’Aguirre” di Salemi ritorneran-
no a dover seguire le lezioni presso 
la sede dell’Istituto Tecnico Commer-
ciale, come hanno fatto da quel fati-
dico giorno di primavera. Non sono 
stati solo i 130 alunni a traslocare, 
ma anche gli uffici di segreteria e i 

laboratori. Una soluzione “provviso-
ria” che, cosi continuando, rischia di 
diventare permanente, come spesso 
accade in queste amene lande. Un 
culto, una filosofia. E poco conta se 
soffrire saranno gli studenti, il corpo 
insegnante e il personale tutto. C’e’ 

da cominciare a preoccuparsi.  Il si-
lenzio più assordante che ammanta 
la vicenda non lascia ben sperare. 
Della dolente questione se n’e’ fatto 
interprete il segretario del locale cir-
colo del PD Giuseppe Gandolfo, il 
quale, come si dice in questi casi, ha 
preso carta e penna per sollecitare 
l’attuale commissario dell’ex Provin-
cia, dott. Raimondo Cerami a intra-
prendere iniziative risolutive. “Certa-
mente”, afferma Giuseppe Gandolfo, 
“la sicurezza degli studenti e di tutti i 

dipendenti che vi lavorano viene pri-
ma e sopra ogni cosa, ma la chiusu-
ra, seppur temporanea, di una scuola 
tanto importante e da sempre attiva 
nell’ambito delle manifestazioni cul-
turali cittadine rappresenta un duro 
colpo all’immagine di Salemi. Ad 

oggi nulla di ufficiale è stato 
comunicato dall’ente depu-
tato, il Libero consorzio co-
munale di Trapani riguardo i 
lavori da realizzare e i tempi 
di impiego. La nostra preoc-
cupazione è che gli studenti 
del Liceo non possano rien-
trare nella loro scuola per 
molto tempo.” Per mesi gli 
studenti, a causa dell’emer-
genza sanitaria, non hanno 
potuto frequentare le lezioni 

in presenza e sono stati privati della 
normale quotidianità scolastica con 
inevitabili conseguenze sul piano 
della socializzazione.
La risposta del commissario del 
Consorzio Raimondo Cerami non 
si è fatta attendere. Precisando che 
e’stata la perizia di verifica della 
vulnerabilità sismica che ha eviden-
ziato sia problemi di natura sismica 
che statica che hanno costretto a 
predisporne la immediata chiusura, 
avvenuta il 12/03/2021, e che con la 

nota n. 7439 di 
pari data, è stato 
espressamen-
te dichiarato al 
Dirigente Scola-
stico, al Sindaco del Comune di Sa-
lemi, al Prefetto e al Dirigente dell’U-
SP, che gli interventi di adeguamento 
non potevano essere realizzati entro 
il corrente anno 2021. L’ex Provin-
cia, in attuazione dell’art. 1, com-
ma 63 64, della legge 27/12/2019 
n. 160, ha avuto assegnato dal 
MIUR, giusto provvedimento n. 
7919 del 22/03/2021, risorse per 
l’annualità 2021 per complessivi € 
12.101.819,33. Ciò ha consentito di 
presentare ben 13 istanze per al-
trettante strutture scolastiche, inse-
rendo al 2° posto in ordine di priorità 
l’intervento di adeguamento sismico 
della struttura del Liceo Classico “F.
sco D’Aguirre di Salemi per un im-
porto complessivo di € 1.300.000,00. 
Si attende ora l’approvazione da 
parte del MIUR delle proposte d’in-
tervento con le relative priorità evi-
denziate. Nel frattempo è stato già 
predisposto il Progetto di Fattibilità 
Tecnico ed Economica dei lavori, e si 
stanno definendo gli atti per l’affida-
mento della progettazione esecutiva.

Franco Lo Re

I lavori non prima di un anno, assicura l’ex Provincia

“Ciò che c’è non è tutto”, fu all’in-
segna di questo slogan che sei 
anni fa circa un gruppo di ra-

gazze e ragazzi di Salemi, aderen-
ti all’Associazione socio culturale 
“Peppino Impastato”, s’inventarono 
un evento che allora apparve un’u-
topia. Tutto nacque dalla consape-
volezza che, per ricreare nel terri-
torio “quello che non c’e’”, occorre 
smetterla di rivolgere lo sguardo al 
passato o pigramente accontentarsi 
di cercarlo altrove. “Nunc et nunc”, 
ora e subito, si saranno detti, spinti 
da un sano ottimismo della volontà 
oltre che a un forte spirito innovati-
vo. È così che nasce Carminalia (la 
felice crasi di, Carmine, l’omonimo 
teatro di Salemi di cui spesso ci 
si dimentica, e la desinenza “alla” 
che rimanda alle rappresentazio-
ni teatrali dell’antica Roma delle 
quali era ben noto il valore sociale, 
pedagogico e, in certi casi, persi-
no catartico come per le tragedie 
greche. Le Utopie sono orizzonti 
che non si raggiungono mai dice 
Eduardo Galeano. E allora, l’utopia 
non serve? Serve, per continuare 
a camminare, risponde sempre lo 
scrittore uruguaiano. E la rassegna 
teatrale Carminalia, che appariva 
come una utopia, di cammino ne 
ha fatto tanto. Quest’anno si fe-
steggia la sua sesta edizione. Un 
grande successo di pubblico la 
sera del 4 agosto nella suggestiva 
cornice dell’atrio del Castello nor-
manno – svevo di Salemi.  Ad apri-
re la rassegna, L’Ammazzatore, 
con la straordinaria interpretazione 
di Salvatore Nocera e Rosario Pa-

lazzolo, diretti da Giuseppe Cutino 
e coadiuvati da Simona Sciarrabba. 
Un dramma esistenziale di un killer, 
Ernesto Scossa, a cui viene “impedi-
to” di vivere una vita normale, libera 
e autonoma. Nella vita di quelli come 
Scossa c’è sempre chi tira le fila del 
loro destino e poco importa il luogo 
di nascita, che per Ernesto si tratta 
di Palermo che ti segna prima che tu 
venga al mondo. Ma il luogo è solo 
un pretesto drammaturgico. Si tratta 
di un male di vivere universale, sot-
to ogni latitudine.  In un inestricabile 
gioco a due voci i due attori, che poi 
sono due facce di una medaglia, ac-
compagnano gli spettatori tra i me-

andri di una vita disperata e segnata 
da forze più grandi di dei due pro-
tagonisti. Una visione angosciante 
della vita, senza speranza, segnata 
da un Dio implacabile che non ti la-
scia scampo. Che muove i fili della 
tua esistenza disperata e disperan-
te.  La kermesse propone rappre-
sentazioni di alto livello. Martedì 24 
agosto è andato in scena nell’atrio 
del Castello di Salemi “Letizia Fo-
rever”, una donna che racconta la 
propria esistenza, un’esistenza fatta 
di soprusi, di ignoranza, di rocambo-
lesche peregrinazioni emotive, è una 
donna sgrammaticata, esilarante, 
poetica, semplice e complicatissima, 

dal linguaggio dirompente, assoluta-
mente personale, intriso di neologi-
smi, che diventano caricaturali non 
appena prendono di mira l’instabile 
certezza dei luoghi comuni. Mentre il 
25 agosto è stato il turno di “Totò e 
Vicè”.  Due straordinari personaggi 
nati dalla penna di Franco Scalda-
ti;  nati e vissuti in un tempo altro, 
legati nell’anima da un’amicizia re-
ciproca e assoluta, vivono di fram-
menti di sogni, sempre in bilico tra 
terra e cielo, in un tempo imprendi-
bile, in una città dalla notte eterna, 
dove passato e futuro coincidono in 
un presente infinito. È diretto da Giu-
seppe Cutino, gli inerpeti: Anton Giu-

lio Pandolfo, Rosario Palazzolo, 
Egle Mazzamuto e Sabrina Petyx. 
Può davvero essere orgoglioso, 
Nicola Mezzapelle, a dispetto del-
la sua giovane età, l’anima storica 
dell’Associazione Peppino Impa-
stato, di essere stato tra i prota-
gonisti di questa avventura politico 
culturale.  Sono iniziative queste 
che meritano il riconoscimento sia 
da parte del pubblico sia da parte 
delle Istituzioni. Essere giunti alla 
sesta edizione non è cosa da poco. 
Segna un traguardo importante, ma 
anche un nuovo punto d cui ripar-
tire per raggiungere mete sempre 
più ambiziose.  Ci auguriamo che 
la rassegna si trasformi in un im-
mancabile appuntamento annuale, 
un punto di riferimento certo per gli 
amici del teatro di tutta la provincia, 
e non solo. Utopia? Perché no? Ma 
senza si essa non si va avanti.

Franco Lo Re

Grande successo di pubblico per la sesta edizione di ‘Carminalia’
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quando finisci di leggermi non 
buttarmi per strada ma riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione aiutiamo 
l’ambiente

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Lo stress
Fattori come lo stress, la scarsa 

attività fisica e l’inquinamento 
ambientale possono scatena-

re una reazione infiammatoria nel 
nostro organismo. L’infiammazione, 
infatti, è un naturale meccanismo di 
difesa del corpo, che ha l’obiettivo di 
localizzare ed eliminare l’agente no-
civo e rimuovere i componenti dan-
neggiati del tessuto, promuovendo la 
guarigione. 
Nella donna, se lo stato infiamma-
torio da condizione temporanea si 
trasforma in infiammazione cronica, 
possono insorgere patologie che in-
fluenzano negativamente la fertilità 
femminile, come ad esempio endo-
metriosi, sindrome dell’ovaio polici-
stico, aborti ricorrenti. 
L’adozione di uno stile di vita sano 
e la corretta alimentazione possono 

svolgere un ruolo importante nella 
prevenzione e cura delle infiamma-
zioni. è fondamentale evitare: ali-
menti ricchi di zuccheri; carboidrati 
raffinati; cibi ricchi di grassi saturi.
Tutti alimenti che possono innescare 
una risposta infiammatoria dell’orga-

nismo”. La frutta estiva invece - è ric-
ca di nutrimenti preziosi in grado di 
ridurre lo stato infiammatorio.” 
Tra gli alimenti che aiutano a ridur-
re e prevenire lo stato infiammatorio 
vi sono inoltre: mele; propoli; grano 
saraceno; semi di chia; semi di ca-

napa; liquirizia; 
semi di lino; pa-
paia; curcuma; 
aglio; zenzero; 
tè verde; cipol-
la; rosmarino.  I 
grassi non sono 
da demonizza-
re, piuttosto è importante inserire 
nella dieta grassi non saturi derivanti 
da alimenti quali olio extravergine di 
oliva, mandorle, noci e avocado.
Anche il pesce, ricco di Omega 3, 
aiuta a ridurre gli stati infiammatori, 
abbattendo il rischio di malattie cro-
niche. Gli alimenti che contengono 
Omega 3, inoltre, mantengono in 
ottima forma l’apparato riproduttivo, 
migliorando la produzione di ovuli.
Quindi pesce azzurro, tonno salmo-
ne, noci ecc.

Ogni giorno le cronache ci ri-
feriscono fatti di aggressioni, 
di cinico bullismo, di atti de-

linquenziali i cui protagonisti sono 
gli adolescenti, i nostri “figli”, i nostri 
alunni, molti dei quali abbandona-
no la scuola e credono di trovare il 
“sé” in storie di devianza sociale, di 
vandalismo, di spaccio (e consumo) 
delle droghe assumendo un atteggia-
mento di “onnipotenza” che sembra 
non avere altro limite se non quello 
della sopraffazione dell’altro. 
E’ un universo che ci gravita attorno 
e, come docente e cittadina, spesso 
ne sono venuta a contatto diretto ri-
conoscendo in me stessa una sorta 
di impotenza ad agire, ad intervenire. 
Le mie riflessioni sulla “mafiosità” de-
gli adolescenti- oggetto della tesi mai 
scritta - necessitano di un substrato 
culturale, oltre che metodologico, fi-

nalizzato ad indagare tutta una rete 
di relazioni familiari e sociali, nonché 
scolastici, ciò permetterebbe di ap-
portare nuovi contributi nel campo 
della ricerca sulla mentalità mafiosa 
e nella selva di abitudini e compor-
tamenti avulsi dal concetto di legalità 

e di rispetto delle norme e dell’altro. 
L’indagine, inoltre, se venisse finan-
ziata e supportata dagli enti locali ed 
Istituzioni cercherebbe  di mettere in 
luce un aspetto troppo spesso tra-
scurato o minimizzato: la crisi d’iden-
tità dell’adolescente, ed in particolare 
dell’adolescente che ha assorbito da 
fattori ambientali e familiari la cosid-
detta “ideologia mafiosa”,  oggi non è 
più soltanto una tappa della crescita 
formativa, destinata – in molti -  ad 
una positiva risoluzione di maturità e 
di accettazione  di sé e delle regole 
della convivenza sociale, ma perdura 
nel tempo con conseguenze di lace-
razioni, fragilità, dissidi finendo con 
l’offrire terreno fertile alla disgrega-
zione sociale e alla criminalità orga-
nizzata. 
Molti degli adolescenti del nostro ter-
ritorio - anche attraverso il racconto 

di storie già note, le testi-
monianze e le interviste 
dirette - sono figli di una 
terra, quale la Sicilia, in cui 
la sub cultura mafiosa ha 
pesantemente condizio-
nato le scelte culturali   li-
mitando fortemente il con-
cetto di una cittadinanza 
consapevole e di un’espli-
cazione della democratici-
tà; altri sono figli di mafiosi 
che o vivono in carcere o 
sono latitanti o sono stati 

ammazzati. In merito a quest’ultimo 
aspetto, la mia proposta in primis di 
ricerca sarà rivolta particolarmen-
te a coloro che, pur provenendo da 
famiglie mafiose, hanno sviluppato 
una ribellione ai codici di omertà e 
di obbedienza, trasmessi dalle loro 

madri - le così ormai definite “vesta-
li della mafia”- e sono in cerca di un 
riscatto morale e sociale; essi, però, 
devono fare i conti da un lato con la 
pesante eredità di un “passato” fatto 
di morte, di illegalità, di sopraffazione 
e violenze che molto spesso li emar-
gina e condanna nella loro decisione 
ed aspirazione all’emancipazione 
(fenomeno, questo, che li accomuna 
alle tante donne di “mafia” che attual-
mente stanno facendo vacillare la 
granitica organizzazione e di cui trat-
teggerò in breve il percorso), dall’al-
tro lato devono superare le diffidenze 
e giudizi della società in cui vivono 
che li ha ormai etichettati, che non 
sempre concede fiducia e credibilità 
a chi si dissocia e tenta di costruirsi 
una nuova identità. 
Le storie del riscatto sociale di colo-
ro che abbandonano la mafia, qua-
le la “grande famiglia” e la famiglia 
d’origine, composta di uomini “forti” 

“vincenti “ e di donne “disciplinate 
ed obbedienti” sono anche le storie 
di adolescenti in forte crisi d’identità, 
perennemente in bilico tra il subire il 
fascino perverso della mafiosità che 
promette denaro, potere ed obbe-
dienza altrui e il desiderio di libera-
zione dalle catene mafiose, di riscat-
to personale, oltre che sociale.
 Per concludere, ci si dovrebbe in 
primis interrogare circa le strategie 
messe in atto dalle agenzie educa-
tive e conoscere i dati reali di suc-
cesso o di insuccesso dei tantissimi 
progetti finanziati, per arginare alme-
no in parte il triste ed esponenziale 
fenomeno della devianza giovanile, 
ma soprattutto si dovrebbe cercare  
di delineare nuovi itinerari educativi e 
terapeutici, servendoci sì dei risultati 
cui sono pervenuti altri studiosi che 
se ne  sono occupati ma quale punto 
non d’arrivo ma di partenza.

Francesca Incandela

Proposta di percorso educativo per devianze dovute ad influenze mafiose

www.teleibs.it
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Melania Catalano

Avv. Melania Catalano 
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Green pass: Trasporti, cosa cambia dal 1’ settembre

Dal 1’ set-
t e m b r e 
2021 en-

trano in vigore nuove norme previste 
dal decreto legge 111 del 06 agosto 
2021 riguardante l’utilizzo dei tra-
sporti pubblici; sarà obbligatorio il 
green pass per viaggiare in navi, 
traghetti, aerei e treni. Per quan-
to riguarda i voli nazionali il gre-
en pass è obbligatorio, emesso 
a seguito della somministrazione 
anche della prima dose, o della 
seconda dose di vaccino. Ricordia-
mo che per ottenere il green pass 
in alternativa potrà essere provata 

la guarigione entro 6 mesi dal Covid 
19, o dovrà essere fornito tampone 
negativo nelle 48 ore precedenti. Per 
i voli nella zona UE il green pass ha 
validità dopo 14 giorni la conclusione 
del ciclo vaccinale. Per il trasporto 

ferroviario è obbligatorio per intercity, 
Intercity notte e Alta Velocità. Navi e 
traghetti adibiti a servizi di trasporto 
interregionale, ad esclusione di quelli 
impiegati per i collegamenti marittimi 
nello Stretto di Messina. Autobus adi-
biti a servizi di trasporto di persone, 
effettuati su strada in modo continua-
tivo o periodico su un percorso che 
collega più di due regioni ed aventi 
itinerari, orari, frequenze e prezzi 
prestabiliti; autobus adibiti a servizi di 
noleggio con conducente, ad esclu-
sione di quelli impiegati nei servizi 
aggiuntivi di trasporto pubblico locale 
e regionale. L’obbligo di green pass 

non è previsto 
per metro e au-
tobus urbani. 
Le disposizioni 
sull’obbligo di 
green pass nei 
mezzi pubblici non si applicano ai 
soggetti esclusi per età dalla campa-
gna vaccinale, i minori di anni 12, e 
ai soggetti esenti sulla base di ido-
nea certificazione medica rilasciata 
secondo i criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute. 

Avv. Melania Catalano
Mc Mazara del Vallo

via G. Toniolo 70/c, 0923365703

La Città di Mazara del Vallo 
quest’anno avrà due squadre 
in Eccellenza il Mazara e la 

Mazarese che da quest’anno scrive 
una nuova e avvincente storia cal-
cistica della nostra città. Un grande 
traguardo per la SC Mazarese frutto 
di tanto lavoro e sacrificio da parte 
dello staff, dei dirigenti ma soprattut-
to dei giocatori, veri protagonisti di 
questa storia. Per gli amanti di cal-
cio e per la nostra tifoseria questa 
squadra sarà sicuramente motivo di 
grande vanto e prestigio, e quando 
le due squadre si scontreranno non 
si parlerà di derby nel vero senso 
della parola ma di festa sportiva con 

un tifo unico per entrambe le squa-
dre. La società con un comunicato 
stampa ha dichiarato: “Con questa 
occasione tutta la società comunica 
che si impegnerà al massimo affin-
ché la nostra città possa riscoprire la 
bellezza del vero calcio e perché no, 
magari portare a casa qualche bella 
vittoria con l’augurio di poter porta-
re avanti con grande orgoglio 
e professionalità il percorso di 
questa squadra con serietà”. Io 
ne sono sicuro, questa dirigen-
za non ha mai deluso, passio-
ne, sportività e voglia di mettersi 
in gioco l’hanno contraddistinta 
fino a questo momento, questi 

sono gli ingredienti per creare un 
buon gruppo. Ovviamente tanta la 
gioia anche da parte del Presidente 
della Società Gianpiero Giacalone 
che afferma: “il coronamento di un 
sogno, il riconoscimento al lavoro 
che da appena un paio di anni svol-
giamo al servizio dello sport e della 
nostra città. Oggi Mazara – continua 

il presidente Giacalone- raggiunge 
forse l’apice della sua storia sporti-
va con due squadre di calcio che la 
rappresentano nel massimo campio-
nato regionale dilettanti. Arriviamo in 
punta di piedi, consci del nostro ruo-
lo e della nostra forza, ma nel con-
tempo consapevoli ed orgogliosi dei 
nostri meriti, delle nostre scelte e del 

nostro modo di fare calcio”. Si 
prospetta una stagione sportiva 
combattuta e piena di spettaco-
lo, spettacolo calcisti e sportivo 
di cui c’è bisogno, forza Mazare-
se e forza Mazara, la città tifa per 
voi, la città ha bisogno di voi. 

Vincenzo Pipitone

La SC Mazarese è in Eccellenza
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